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A chi è rivolto il corso: 

Il Corso è rivolto agli studenti del primo anno del Corso di Laurea Magistrale in Media, Comunicazione
digitale e Giornalismo, in particolare per gli studenti dell'indirizzo Giornalismo e Comunicazione politica. Il
corso è ovviamente aperto a tutti gli studenti del corso, a studenti di altri anni o che lo hanno inserito nel loro
percorso formativo.

Si ricorda che l'insegnamento di Storia e modelli del giornalismo - Laboratorio Uffici stampa è da
ordinamento unico. Ciò significa che ci sarà un'unica verbalizzazione dell'esame finale, con valutazione
composta dalle valutazioni nelle due sezioni, quella del corso e quella laboratoriale.

Tuttavia, per esigenze didattico-scientifiche e per venire incontro alle differenti tipologie di studenti, è da
considerarsi articolato in due sezioni distinte.

1- Corso di Storia e modelli del giornalismo (48 ore)

2- Laboratorio Ufficio stampa (24 ore)

Le due sezioni si terranno come due parti autonome, secondo un calendario che sarà disponibile all’inizio del
corso, anche per consentire agli studenti - qualora lo desiderino - di programmare la frequenza a una sola
delle due parti. Saranno comunque previsti momenti trasversali di approfondimento (comprese iniziative
intercattedra, seminari, etc.) su varie tematiche, sempre inerenti gli argomenti dell'insegnamento.

Obiettivi formativi: 

“Storia e modelli del giornalismo” mira a dotare gli studenti di adeguati livelli di CONOSCENZA E
COMPRENSIONE, nonché di ANALISI DELLE DINAMICHE SOCIALI E POLITICHE CONTEMPORANEE in
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riferimento al campo dell’informazione e al ruolo della professione giornalistica, nell’Italia contemporanea e in
relazione con il contesto internazionale. Si tratta quindi di approfondire l’evoluzione dell’informazione
giornalistica entro il più generale contesto dell’industria culturale fino agli inizi del XXI secolo. Il focus
dell’analisi sarà il “caso italiano”, ma, per comprendere al meglio i trend sociali, comunicativi e professionali
che si incrociano nella formazione del campo giornalistico contemporaneo, si analizzeranno i diversi modelli
di informazione in ottica comparativa e temi legati ai mutamenti della professione nell’epoca digitale e al
ruolo del giornalismo nella produzione e diffusione delle notizie a partire dalla prospettiva del framing.
La Sezione è quindi a sua volta composta di quattro moduli tematici corrispondenti a diversi OBIETTIVI, sia
GENERALI che SPECIFICI.

1. Storia del giornalismo italiano.
Obiettivo è dotare gli studenti di strumenti di CONOSCENZA E COMPRENSIONE dell’evoluzione storica del
giornalismo italiano, approfondendo in particolare gli attori più significativi e le dinamiche di connessione tra
mutamento sociale e tecnologico della professione e i principali avvenimenti storici e politici dall’800 ad oggi.
La ricostruzione del quadro storico consentirà agli studenti di APPLICARE tali CONOSCENZE al particolare
contesto italiano, nonché esercitare specifiche CAPACITÀ CRITICHE E DI GIUDIZIO in riferimento ai fattori
sociopolitici ed economici che hanno condotto all’attuale modello di informazione italiano.

2. Modelli di giornalismo.
Gli studenti saranno inoltre in grado di approfondire e COMPRENDERE le modalità di formazione del
“modello” nostrano di giornalismo, ciò in costante riferimento con gli sviluppi del sistema e dei modelli di
informazione europei e statunitensi, anche al fine di sviluppare una adeguata COMPRENSIONE e
APPLICAZIONE del metodo comparativo. Gli studenti saranno infatti chiamati ad APPLICARE i principali
modelli teorici sul giornalismo a casi nazionali differenti, attraverso relazioni su simulazioni per case-studies
le cui dinamiche saranno evidenziate anche in ottica CRITICA.

3. Mutamenti nella professione giornalistica.
Al termine del corso gli studenti saranno inoltre in grado di COMPRENDERE e analizzare le principali
dinamiche che interessano il campo professionale del giornalismo, anche in riferimento a un’approfondita
CONOSCENZA delle dinamiche evolutive imposte dai processi di convergenza digitale.

4. Framing e analisi dell’informazione.
Infine, gli studenti COMPRENDERANNO e analizzeranno le modalità di costruzione e trattamento della
notizia, approfondendo in particolare la prospettiva del framing come chiave interpretativa nell’analisi
dell’informazione e nel ruolo dei diversi attori nella produzione, diffusione e fruizione delle notizie. Ciò
consentirà di esercitare la CAPACITÀ CRITICA E DI GIUDIZIO sulle dinamiche di costruzione e
rappresentazione mediata della realtà, attraverso relazioni degli studenti su approfondimenti e case-studies.

Sezione Laboratorio Uffici Stampa

OBIETTIVI SPECIFICI
Al termine del Laboratorio, gli studenti saranno in grado di APPLICARE le conoscenze sui principali
strumenti dell’attività di Ufficio stampa redigendo comunicati stampa, simulando piani per conferenze o altri
eventi stampa, imparando a declinare tali COMPETENZE anche in riferimento a soggetti di natura differente
(pubblico, privato, non profit) e COMUNICANDO QUANTO APPRESO attraverso relazioni e simulazioni
scritte per una più completa comprensione dei processi di relazione con i media.
Gli studenti avranno così acquisito specifiche COMPETENZE nell’organizzare e gestire una attività di Ufficio
stampa, nel redigere comunicati, note, precisazioni, inviti stampa, nel progettare e coordinare conferenze ed
eventi stampa.

Contenuto e articolazione del corso: 

“STORIA E MODELLI DEL GIORNALISMO” (48 ore)
● Presentazione corso e Allineamento - 2h
● Modulo 1. Storia del giornalismo italiano - 22h (dall'età delle gazzette al giornalismo moderno; il

giornalismo italiano dall'Unità al Fascismo; Fascismo e dopoguerra; dagli anni '50 all'era digitale)
● Modulo 2. Modelli di giornalismo - 12h (metodo comparativo e sistemi mediali; tre modelli di

giornalismo; attualità e sfide dei modelli e del metodo comparativo nei media ibridi)
● Modulo 3. Giornalismi contemporanei - 12h (il campo professionale giornalistico; mutamenti

tecnologici e organizzativi; valori e confini della professione; giornalismo e piattaforme; modelli di
framing e pratiche giornalistiche)



“LABORATORIO UFFICI STAMPA” (24 ore)
Per i frequentanti, il corso è strutturato a partire dalle settimane di lezione da 6 ore totali: ciascuna delle 4
settimane porterà con sé un argomento da analizzare e una conseguente esercitazione. Le esercitazioni
saranno legate all’esecuzione finale di un project work le cui basi saranno poste durante l’intero corso.
Durante il corso interverranno ospiti provenienti dal mondo del giornalismo e della comunicazione digitale.

Per i non frequentanti, il programma è disponibile nella sezione testi d'esame.

1. Il contesto
• Il digitale e il panorama della comunicazione
• Dove si informano le persone?
• Il ruolo degli algoritmi di raccomandazione: cosa sono e perché sono importanti
• Algorithmic compliance: come ideare contenuti adatti agli algoritmi
Project work: Presentazione e introduzione del project work.
Esercitazione numero 1: Individuare i competitor dell’azienda/istituzione assegnata e analizzare la loro
presenza sui social network.

2. Dall’informazione al contenuto
• Come declinare un’informazione per i diversi pubblici di riferimento
• Quali sono i contenuti a disposizione
• Sito, social network, comunicato: gli strumenti a disposizione
Project work: Identificare i pubblici e i filoni di racconto
Esercitazione numero 2: Individuare i target dell’azienda/istituzione assegnata e i conseguenti filoni di
racconto su cui puntare.

3. Strutturare un contenuto: il comunicato stampa
• Come si organizza un ufficio stampa
• Che cos’è un comunicato stampa
• Come si scrive un comunicato stampa
• Come si distribuisce un comunicato stampa
Project work: Scrivere un comunicato stampa
Esercitazione numero 3: Scrivere un comunicato stampa a partire da una notizia relativa
all’azienda/istituzione assegnata.

4. Strutturare un contenuto multimediale: dal carosello Instagram al video TikTok
• Ogni contenuto ha il suo linguaggio
• Ad ogni pubblico, il proprio contenuto
• Come si scrive un contenuto multimediale
Project work: Ideare un contenuto multimediale
Esercitazione numero 4: A partire dalla stessa notizia dell'esercitazione numero 3, individuare il contenuto
multimediale più adatto all’argomento e al target e realizzare una sceneggiatura.

Conoscenze e competenze che saranno acquisite: 
 
"Storia e modelli del giornalismo"
Al termine del corso, gli studenti avranno acquisito una chiara visione delle radici storiche e sociali delle
diverse caratteristiche del modello italiano di giornalismo e saranno in grado di valutarne l'impatto
politico-sociale e gli elementi di comparazione con differenti modelli.

“Laboratorio Uffici Stampa”
Al termine del percorso laboratoriale, gli studenti avranno acquisito le seguenti competenze:
conoscenza degli obiettivi, delle funzioni e delle principali attività svolte dall’ufficio stampa e per la
comunicazione in ambienti digitali;
conoscenza dei bisogni e delle caratteristiche specifiche degli uffici comunicazione di diversi ambiti settoriali;
competenze per lo svolgimento delle principali attività di competenza di un ufficio stampa (pubbliche relazioni
con i mass media, organizzazione di conferenze stampa);
competenze mirate per la redazione di comunicati stampa;
competenze mirate per la trattazione e la costruzione di notizie concernenti specifiche tematiche.



Prerequisiti ed eventuali propedeuticità: 

Per una migliore fruizione del corso, agli studenti è richiesto come prerequisito almeno un livello base di
conoscenza di elementi di storia contemporanea e di storia e teorie dei media. Ad ogni modo all'inizio del
corso si procederà a una primissima fase di riepilogo e allineamento sui concetti ritenuti imprescindibili.

Metodi didattici: 

Il corso si basa su lezioni frontali, condotte con l'ausilio di supporti informatici (proiezione slide ed
eventualmente di supporti audio-video), durante le quali si stimolerà la partecipazione degli studenti al fine di
verificare costantemente le conoscenze acquisite e la capacità di esercizio critico e di giudizio autonomo sui
temi trattati.
All'inizio di ogni lezione si riepilogherà quella precedente aprendo uno spazio di discussione sui temi trattati.
Potranno essere previsti interventi di ospiti esterni su specifici moduli.

Agli studenti è richiesto di iscriversi alla Classroom del corso
(https://classroom.google.com/c/NjU3NTM2ODE1OTE5?cjc=pql5lzy ) codice corso: pql5lzy

Modalità di valutazione della frequenza: 

"STORIA E MODELLI DEL GIORNALISMO"
Per questa sezione non ci sono differenze di programma tra frequentanti e non frequentanti. Gli studenti
sono comunque caldamente invitati a scegliere in maniera univoca se frequentare (tutta la sezione) o meno;
si sconsiglia vivamente la frequenza saltuaria.

“LABORATORIO UFFICI STAMPA”
Data la natura laboratoriale del percorso, la frequenza alle lezioni è fortemente consigliata. Gli studenti che
non potranno frequentare potranno comunque sostenere l’esame di laboratorio, ma in modalità differente dai
frequentanti.
Gli studenti devono quindi necessariamente scegliere in maniera univoca se frequentare (tutta la sezione) o
meno, sostenendo quindi la prova per questo modulo nella relativa modalità; in particolare per questa
sezione, non è ammessa la frequenza saltuaria.

Per sostenere l'esame del Laboratorio in modalità frequentante, è necessario frequentare la totalità del
percorso laboratoriale (24 ore). Saranno valutati i casi particolari, al massimo entro 1/2 assenze.

Si ricorda, inoltre, che l'iscrizione e prenotazione agli esami avviene comunque esclusivamente tramite la
piattaforma Infostud.

Modalità di valutazione dell'apprendimento e prova d'esame: 
 
Gli esami si svolgeranno secondo il calendario didattico del Dipartimento
(https://web.uniroma1.it/coris/didattica/calendario-didattico)

Il voto finale è unico per il "pacchetto" corso+laboratorio da 9 cfu, e si ottiene dalla media ponderata dei voti
finali di corso (2/3) e laboratorio (1/3). La verbalizzazione è la registrazione del voto finale unico. Si
procederà alla somma finale solo quando lo studente avrà riportato un voto = o > 18 sia nel corso che nel
laboratorio. Non sono previsti meccanismi di compensazione per riparare a insufficienze in uno dei due voti.

"STORIA E MODELLI DEL GIORNALISMO"
Esame orale sui testi d'esame.
Gli studenti dovranno dimostrare la conoscenza e comprensione dei diversi argomenti, mostrando capacità
di argomentazione, capacità di collegamento tra i diversi moduli e capacità di giudizio autonomo sui temi.

“LABORATORIO UFFICI STAMPA”
L’esame per i non frequentanti consiste in una unica prova scritta, con domande aperte, sul testo d’esame.
Gli studenti dovranno mostrare di aver acquisito le competenze per la scelta e la redazione degli strumenti
più adatti all'attività di Ufficio stampa.
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L’esame per i non frequentanti consiste in un'unica prova scritta, con test a risposta multipla, sul testo
d’esame. Gli studenti dovranno mostrare di aver acquisito le competenze per la scelta e la redazione degli
strumenti più adatti all'attività di Ufficio stampa.

Gli studenti frequentanti avranno la possibilità di sostenere la prova finale (project work con presentazione
orale) alla fine del ciclo di lezioni della sezione Laboratorio. Il risultato positivo di questa prova consente di
definire il voto per la sezione Laboratorio, che sarà considerato valido (in attesa di essere integrato con
quello dell'altra sezione, esame orale) anche per gli appelli successivi, almeno nell'anno accademico di
frequenza (fino al primo appello del gennaio successivo).
Nel caso non sostengano/non superino la prova durante il corso, decadranno dalla condizione di frequentanti
e potranno sostenere la prova come non frequentanti in uno qualunque degli appelli successivi.
Inoltre, i frequentanti avranno la possibilità di partecipare ad alcune esercitazioni, assegnate durante il
laboratorio, da svolgersi a casa o in classe. Le esercitazioni sono facoltative, ma potranno concorrere alla
valutazione finale nelle forme che saranno esposte in aula.

 

Testi d'esame: 

NOTA BENE: Il programma potrebbe subire variazioni e/o integrazioni in considerazione di nuove
uscite editoriali; tali eventuali variazioni saranno comunicate entro le prime settimane del corso,
resterebbe comunque sempre valido anche il programma precedente.

“LABORATORIO UFFICI STAMPA”

1. F. Anzalone, Ufficio stampa e digital pr, Hoepli, Milano, 2017

Lo studio del testo è obbligatorio per il percorso “non frequentanti” della sezione laboratoriale.

"STORIA E MODELLI DEL GIORNALISMO"

1. P. Murialdi, Storia del giornalismo italiano. Dalle gazzette a Internet, il Mulino, Bologna 2021
Si consiglia la quinta edizione, anno di pubblicazione 2021: si distingue dalle precedenti (anni 2006 e seguenti; anno 2014) per
l'aggiunta di un capitolo finale scritto da P. Allotti. (Gli studenti che acquisteranno le precedenti edizioni sono invitati a reperire tale
saggio aggiuntivo).

2. P. Allotti, Quarto potere. Giornalismo e giornalisti nell’Italia contemporanea, Carocci, Roma, 2017

3. M. Bruno, A. Massa, Modelli di giornalismo e analisi comparata negli spazi mediali transnazionali,
Altravista, Pavia, 2019

4. C. Sorrentino, S. Splendore, Le vie del giornalismo. Come si raccontano i giornalisti italiani, il Mulino,
Bologna 2022

Durante il corso potranno essere proposte letture alternative e/o integrative anche in considerazione di
nuove uscite editoriali.
Per gli studenti che ritengono di dover colmare un gap di conoscenze circa i temi della Sociologia della
comunicazione e della Sociologia del giornalismo, il docente fornirà consigli di lettura.

Come ottenere la tesi: 
 
Gli studenti interessati a una tesi sono invitati a contattare i docenti. A seguito di un primo colloquio
esplorativo verrà richiesta la redazione di un progetto di tesi.
Inoltre, i docenti pubblicheranno periodicamente chiamate di tesi ed elenchi di temi di interesse.


